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 A‘TI“TI CON LE FOGLIE 

ANDIAMO IN GIA‘DINO A GIOCA‘E CON LE FOGLIE, A“COLTIAMO 
IL ‘UMO‘E, ‘ACCOGLIAMO QUELLE PIU͛ BELLE  

FACCIAMO IL DI“EGNO DELL͛E-
“PE‘IEN)A, CON LE FOGLIE ‘AC-
COLTE P‘EPA‘IAMO LA CO‘NICE 
DEL  CA‘TELLONE DOVE APPEN-
DE‘EMO TUTTI I NO“T‘I DI“EGNI.  

LEGGIAMO E ‘IELABO‘IAMO LA 
LETTU‘A ͞PIOVE CHE NOIA…͟ 

I BAMBINI DELLA “CUOLA DELL͛INFAN)IA DI T‘E“IVIO 



TUTTI ALLA FESTA DI 

ABBIAMO ABBASSATO  

LE TAPPARELLE ….  
E ACCESO LE ZUCCHE 

 CHE PRECEDENTEMENTE 

AVEVAMO SVUOTATO  

E DECORATO  

RENDENDOLE …. 

…. ABBIAMO CHIUSO GLI OCCHI E PENSATO 
ALLE NOSTRE PAURE …. OGNUNO DI NOI HA 
DISEGNATO LA SUA SU UN FOGLIETTO E LE 

ABBIAMO RINCHIUSE NELLA “ SCATOLA 
DELLE PAURE “..... PER NON FARLE SCAPPA-

RE, ABBIAMO FISSATO BEN BENE  

IL COPERCHIO CON QUATTRO LACCI. 
 

NoŶ sappiaŵo se siaŵo ƌiusĐii  
a sĐaĐĐiaƌe tute le pauƌe,  

ŵa Đi siaŵo diǀeƌii  
ǀeƌaŵeŶte taŶto !!! 

PAURO“E 

PER SCACCIARE  

LE NOSTRE PAURE  

ABBIAMO GIOCATO CON  

ALCUNE FORMULE MAGICHE 

I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIATEDA 



“CUOLA P‘IMA‘IA DI CHIU‘O 

In queste settimane che 

precedono il Natale, noi alunni della 

Scuola Primaria di Chiuro, ci siamo ritrovati con gli 

ospiti della Casa di Riposo del Paese.  

Tutti insieme abbiamo decorato dei vecchi CD che  

sono stati appesi sull’albero della piazza per addobbarlo.  
Non è stato un lavoro difficile e tutti abbiamo contribuito con 

gioia a questa esperienza. Lavorando con i nonni, ci siamo resi 

conto che hanno tanto bisogno di essere ascoltati e che possono 

ancora fare tante cose utili; la nostra presenza per loro è stata 

veramente importante e ben gradita. Alcuni di loro sem-

bravano tornati bambini e i loro volti esprimevano 

sentimenti chiari quali la gioia, la serenità…  
fino alla gratitudine!  



Abbiamo imparato che: 
· la “Lucertola Cornuta” si mimetizza; 
· il “Corridore della Strada” si chiama così perché corre molto veloce; 
· i cactus, dopo le piogge, sono pieni d’acqua perciò cadono a terra e si spaccano in tanti pezzetti; 
· per accoppiarsi i serpenti si stringono forte forte; 

· quando i fiori dei cactus sbocciano sono un’esplosione di colori; 
· lo scoiattolo si arrampica facilmente in mezzo alle spine dei cactus per prendere il fico d’india e portarselo via; 
· le mamme degli uccellini, per imbeccare i loro piccoli, infilano il becco nella gola dei cuccioli; 

· l’iguana mangia volentieri le uova degli altri animali; 
· anche un animale piccolo si fa coraggio e sfida un altro animale, pur di difendere i suoi piccoli. 

Un’esperienza divertente, ma anche istruttiva! 
Quest’anno, anche noi alunni di classe 2^, abbiamo preso parte alla manifestazione “Sondrio Festival”. All’inter-
no di una grande sala cinematografica abbiamo visto un bellissimo documentario sulla vita degli animali nel de-

serto del “Parco Saguaro in Arizona”. Alla fine della proiezione è stato entusiasmante assistere e partecipare 

ad uno spettacolo davvero divertente e istruttivo, messo in scena dagli organizzatori.  A scuola abbiamo ripen-

sato all’esperienza vissuta e ci siamo confrontati. Con pochi pensieri vi raccontiamo ciò che ci ha particolarmen-
te colpito. 

Classe 2a Scuola Primaria di Chiuro  

· I due attori non si trovavano. 

· Che simpatici Mister Cocco e Baby Rex! 

· Ad un certo punto uno degli attori si è spaventato 

perché ha visto sullo schermo l’immagine di un grosso 
Tirannosauro Rex. 

· Che bello quando un attore ha tirato fuori il phon! 

Non trovo più 
il mio amico 
ATOMO… Atomo dove sei  

Un inizio al buio tutto da ridere! 

È stato molto divertente quando: 
· gli “scienziati” hanno fatto tante “magie” divertenti; 
· agli attori sono esplosi i capelli e dopo sembravano due pazzi; 

· un attore ha “sparato il vapore”!!! 
· uno degli attori ha fatto un tornado usando due bottiglie di plastica;  
· mister “Cocco” si è presentato sul palco. 



Venerdì 25 novembre noi alunni delle classi 
5aA e 5aB della scuola Primaria di Ponte, sia-
mo andati al Centro “Attivamente“ in località 
Fracia, a Chiuro, per concludere la coinvolgen-
te attività iniziata lo scorso anno scolastico. 
Eravamo tutti pronti, con scarponi e giacche 
impermeabili. Il pullman ci stava già aspettan-
do in piazza Vittoria. Un viaggio breve ma, co-
me sempre, molto divertente!  
Il terreno vicino al Centro era fangoso, però  
il bus ha vinto in questa dura sfida.   
Appena scesi ci siamo tutti messi a correre per 
rivedere gli asini e i due cagnolini Macchia, 
Gugio e Brina.  
Dopo aver salutato i nostri cari amici a quattro 
zampe abbiamo fatto un grande cerchio con gli 
animatori e con i custodi del campo  
ed… ecco la danza per augurare buoni frutti  
alla Terra !   
  

 Ti ia ia i ia ia i ia ia oh! 

Ti ia ia i ia ia i ia ia oh! 

Ah..oh! Ah..oh! 

 

Era divertentissima e consisteva nel  
dondolare a destra e a sinistra a ritmo, 
rimanendo abbracciati e con i piedi intrec-
ciati con i vicini.  
Successivamente ci siamo divisi in gruppi: c’è 
chi ha fatto la torta e chi ha lavorato con i sim-
patici asinelli. Tutti si sono divertiti un mondo! 
Mentre eravamo impegnati in queste due attivi-
tà gli adulti stavano apparecchiando un’ acco-
gliente tavolata per mangiare poi tutti insieme 
una deliziosa polenta taragna.  
Intanto che aspettavamo di metterci a tavola… 
via a giocare in quello splendido prato circon-
dato da un panorama mozzafiato:  
i meravigliosi terrazzamenti coltivati a vite!  

͞AiǀaŵeŶte͟, uŶ pƌogeto iŶiziato lo sĐoƌso aŶŶo Đhe si ğ ĐoŶĐluso ĐoŶ uŶa ďella POLENTATA!  

“È pronto, tutti a tavola!” Facevamo la lotta 
per il salame e per lo squisito  formaggio 
portato dal nostro compagno Sebastiano: un 
formaggio veramente speciale fatto dal suo 
papà.  
E adesso, ecco che arriva l’attesissima  
polenta accompagnata da una salsiccia  
cotta alla piÖda !  
Qualcuno ha criticato il piatto dicendo che 
aveva troppo formaggio e che la carne era 
cruda o che era bruciata.  
Mah… secondo noi, visto che alla fine in 
tavola non era rimasto granché, era tutto  
buonissimo!  
Non ve l’abbiamo detto all’inizio, ma aveva-
mo preparato tanti pensieri scritti su dei  
bigliettini per i nostri amici e compagni  
del campo.   
Dopo  il dolce,  che era la torta preparata da 
alcuni di noi, gli adulti hanno bevuto il caffè.    

Riccardo,"l’asinaro”, ha letto  ad   alta  vo-
ce  i  nostri pensieri e  ringraziamenti  
e  tutti  hanno  gradito e apprezzato. 

    Dimenticavamo, era anche il com-
pleanno del nostro compagno Luca  
e quindi…  
AUGURI e vai con le caramelle! 

 

È arrivato il pullman: peccato, è ora di torna-
re a scuola.  
Dai finestrini ancora saluti a tutti. Non vi di-
menticheremo! Ciao ciao e GRAZIE! 
 

Cronaca (quasi) minuto per minuto  
di una giornata                                                                     
delle classi  

 

5aA e 5aB Primaria di Ponte 

 

Aďďiaŵo seŵiŶato, ƌaĐĐolto e ŵaĐiŶato il ŵais, laǀoƌato, gioĐato, faiĐato ĐoŶ siŵpaiĐi asiŶelli,  
ĐoŶosĐiuto  e  Đollaďoƌato ĐoŶ espeƌi agƌiĐoltoƌi, ĐoŶ i Đustodi del Đaŵpo e altƌe peƌsoŶe faŶtasiĐhe! 

Ciao aŵiĐi, ŵi ŵaŶĐheƌete! 

“peƌiaŵo Đhe Ƌuesta aǀǀeŶtuƌa a 
ĐoŶtato ĐoŶ la Ŷatuƌa ǀi sia  

piaĐiuta!!! 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj6sYW68u7QAhWC0RoKHRvwCYQQjRwIBw&url=http://mangiarebuono.it/scaldare-linverno-con-la-polenta-taragna/&psig=AFQjCNG4SCZqYwrNrodHVdL41zTnYyVETg&ust=1481640320033949


Hai perso il senno?    Sei fuori di senno? 

“Del senno di poi son piene le fosse…” 
 

Dopo aver visitato la mostra  “Le donne, i cavallier, 
l’arme e gli amori”  allestita alla torre di Castionetto,  
ci siamo lanciati alla ricerca del senno di Orlando. 

 

Anche noi, come Rinaldo, siamo 

“arrivati” sulla Luna e là abbiamo cercato tra le varie  
ampolle che racchiudono il senno (cioè la ragione) delle  

persone che lo hanno perso.  

In particolare ci ha colpito la grossa ampolla che contiene il 

senno di Orlando, reso pazzo 

dall’amore non corrisposto 
per la bella Angelica.

 

 

Abbiamo così scoperto che sulla Luna ci sono molte cose 

perse dagli uomini: le lacrime e i sospiri degli amanti, il 

tempo che si butta via inutilmente, il lungo ozio degli  

ignoranti, i progetti che non si concretizzano mai, i desi-

deri e i sogni… 

 

 

Con meraviglia ci siamo però accorti che sulla 

Luna non  si trova la pazzia perché gli uomini la 

tengono ben stretta… sulla Terra!       
                                                                                          
                     
 

Classe Ƌuaƌta, “Đuola Pƌiŵaƌia PoŶte 



IL 4 NOVEMBRE… A TRESIVIO 
Gli alunni di classe quinta ricordano e riflettono….  

in versi 

OGGI  RICORDIAMO  CON  DOLORE 

I  NOSTRI  CARI  CHE HANNO COMBATTUTO CON  ONORE, 

PER  RENDERE  L’ITALIA  UNITA 

BISOGNAVA  VINCERE  LA   PARTITA, 

GRAZIE  A  LORO LA PACE VENNE RISTABILITA. 

ALLA  LORO FORZA E AL LORO CORAGGIO 

NOI  RENDIAMO  OMAGGIO. 

LA STORIA PARLA DI UN IMMENSO DOLORE, 

CHE ARRIVA DRITTO AL NOSTRO CUORE, 

RACCONTA  DELLA  GUERRA  MONDIALE, 

DI  STENTI, FATICHE, PAURA E MALE, 

DI UN BAMBINO  CHE ASPETTA IL SUO PAPA’ 

CHE FORSE MAI   RITORNERA’. 

MILIONI  DI  FERITI, MORTI  E MUTILATI 

NON VANNO CERTO DIMENTICATI. 

NOI  PENSIAMO  CON RICONOSCENZA 

A  TUTTA  QUELLA  SOFFERENZA. 

A  VITTORIO VENETO  PER L’ULTIMA VOLTA  HANNO LOTTATO 

E LA PACE RICONQUISTATO. 

COSI’   DOPO LA PRIMA GUERRA MONDIALE, 

E’  TORNATA  LA GIOIA   NAZIONALE 

ED  E’ NATA  UNA  FESTA  SPECIALE:   

IL  4  NOVEMBRE  PER SEMPRE  SARA’   

LA  GIORNATA  DEL  RICORDO  E  DELL’UNITA’. 



Venerdì 7 ottobre noi ragazzi di 4aA, 4aB e 5a  della Scuola Primaria di Chiuro siamo andati in gita  

all'Osservatorio eco-faunistico, in Aprica. 

Il dottor Pedroni, biologo e naturalista, ci aspettava nel punto di ritrovo, insieme alla moglie e al signor  

Lorenzo, esperto di botanica. 

Sulla funivia ci  

sentivamo sospesi 

in aria! 

Gli stambecchi,  

curiosi, si sono avvicinati 

e ci hanno seguiti. 

Che silenzio  

regnava nel verde, 

mentre osservavamo 

la natura! 

  Classi 4aA - 4aB - 5a - Scuola Primaria di Chiuro  

E che  

divertimento al 

parco giochi! 



Pƌepaƌaƌe le deĐoƌazioŶi di Natale ğ uŶ͛ aiǀità  Đhe  piaĐe  taŶto a Ŷoi 
ďaŵďiŶi. 

Così, ieƌi ŵaiŶa, iŶsieŵe ai ĐoŵpagŶi di Đlasse Ƌuaƌta, aďďiaŵo pƌepa-
ƌato alĐuŶi addoďďi peƌ il Ŷostƌo alďeƌo di Natale. 

CoŶ ĐaƌtoŶĐiŶo, foƌďiĐi, pizzei ďiaŶĐhi e ƌossi, Ŷastƌi-
Ŷi, paglieta doƌata, Đolla … aďďiaŵo Đƌeato taŶi aŶ-
giolei ďiaŶĐhi e ƌossi pƌopƌio ďelli.  

NoŶ ǀi paƌe!!   “ull͛alďeƌo ƌisaltaŶo taŶto.  

 

AŶĐhe le iŶestƌe Đi haŶŶo Đhiesto di esseƌe deĐoƌate, 
alloƌa Đi siaŵo ŵessi al laǀoƌo. 

Aďďiaŵo puŶteggiato uŶa ĐateŶa di pupazzi di Ŷeǀe e 
di ĐaŶdele Đoloƌate. “ulle iŶestƌe delle aule soŶo ďelli 
da ǀedeƌe.    

 

 

 

Il teŵpo ğ ǀolato, aďďiaŵo laǀoƌato ďeŶe  

tui iŶsieŵe, diǀeƌteŶdoĐi e ĐollaďoƌaŶdo. 

FiŶalŵeŶte aŶĐhe a sĐuola ğ Natale. 
Classe 3a – Scuola Primaria di Piateda 

InĐontro Đon la pianista Cinzia Regensďurg 

Il Ϯϲ Ŷoǀeŵďƌe, Ŷoi aluŶŶi delle Đlassi teƌze siaŵo aŶdai a teatƌo ĐoŵuŶale ͞Piazzi͟ peƌ assisteƌe  
al ĐoŶĐeƌto ofeƌto dalla ͞“oĐietà FilaƌŵoŶiĐa di PoŶte iŶ ValtelliŶa" iŶ oĐĐasioŶe del suo ϭϱϬ° aŶŶi-
ǀeƌsaƌio. Al piaŶofoƌte si ğ esiďita CiŶzia ‘egeŶsďuƌg, gioǀaŶe di diĐiassete aŶŶi  di oƌigiŶi poŶta-
sĐhe, ŵa Đhe ǀiǀe e studia iŶ “ǀizzeƌa. CiŶzia suoŶa dall͛età di sete aŶŶi, ŶoŶostaŶte la ŵadƌe le 
aǀesse deto Đhe le sue ŵaŶi eƌaŶo tƌoppo piĐĐole. La piaŶista ha eseguito peƌ Ŷoi ďƌaŶi di ŵusiĐa 
ĐlassiĐa, ŵodeƌŶa e sue ĐoŵposizioŶi. Alla iŶe del ĐoŶĐeƌto ha ƌisposto alle Ŷostƌe doŵaŶde.  
Aďďiaŵo Đosì sĐopeƌto Đhe, Ŷel Đoŵpoƌƌe i ďƌaŶi, CiŶzia tƌae ispiƌazioŶe da peŶsieƌi peƌsoŶali e  
dalla ƌealtà ƋuoidiaŶa.  
È stato uŶ iŶĐoŶtƌo peƌ Ŷoi iŵpoƌtaŶte, dal Ƌuale aďďiaŵo Đoŵpƌeso Đhe doďďiaŵo faƌe di tuto peƌ 
ƌealizzaƌe i Ŷostƌi sogŶi, aŶĐhe se Ƌuesi Đi ƌiĐhiedoŶo saĐƌiiĐi. 

Beatrice Saporosi  -  Classe 3aC 



Maestoso albero, 
tu sorvegli il bosco, 

ora i tuoi rami  
sono come frecce appuntite 

che guardano il cielo grigio. 

Le giornate sono corte . 
Il tramonto rosseggia la valle  

e il cielo è un bel quadro dipinto. 

I bambini si divertono  
a prendere le foglie  

Che danzano in un balletto, 
cadendo e volando  

come farfalle. 

L’autunno come un grande pittore 

rende tutto d’oro.  
Poi giunge una grande pennellata bianca:  

è inverno.  

Gli alberi spogli  
allungano le dita  

verso il cielo. 

La nebbia attenua   
i colori del  bosco  

e il paesaggio è avvolto  
da un manto bianco.  

Classe ϰa “Đuola Pƌiŵaƌia di Piateda 



L͛estate eƌa tƌasĐoƌsa seŶza paƌiĐolaƌi pƌeoĐĐupazioŶi peƌ la 
Ŷuoǀa sĐuola ŵa, ĐoŶ seteŵďƌe, aƌƌiǀaƌoŶo i duďďi e le 
pƌeoĐĐupazioŶi.  La ŵaiŶa del fatale gioƌŶo peƌ ŵe eƌa tuto 
Đoŵpiuto: ŵi ǀedeǀo iŶ ƌitaƌdo, già afaŶŶata e ĐoŶ la ŵilza 
doloƌaŶte, Đhiedeƌe alla ďidella doǀe fosse la IaA, suĐĐessiǀa-
ŵeŶte la Đoƌsa su peƌ le sĐale e il TOC-TOC Đhe già ŵi ƌiŵďoŵ-
ďaǀa Ŷelle oƌeĐĐhie. Poi, eŶtƌata Ŷell͛aula, oltƌe alla sgƌidata 
della pƌofessoƌessa, ŵi saƌei aĐĐoƌta Đhe aǀeǀo diŵeŶiĐato 
tuto  a Đasa ed eĐĐo Đhe ŵi saƌeďďeƌo gƌaŶdiŶai addosso gli 
sguaƌdi dei ŵiei ĐoŵpagŶi. Alloƌa ŵi saƌei seduta Đoŵe uŶ 
topo iŶ tƌappola e saƌei ƌiŵasta iŶĐollata alla sedia aŶĐhe 
all͛iŶteƌǀallo. Alla iŶe delle lezioŶi la ĐaŵpaŶella saƌeďďe sta-
ta la ŵia pƌiŵa aŵiĐa delle ŵedie…  

Mi ƌisǀegliai da Ƌuesto sogŶo a oĐĐhi apeƌi o, peƌ ŵeglio diƌe, 
Đhiusi, peƌĐhĠ paƌeǀa Đhe fossi stata a faƌ festa tuta la Ŷote e, 
alzaŶdo la testa dai ďisĐoi, diedi uŶa tƌaŶƋuilla oĐĐhiata all͛o-
ƌologio: eƌa taƌdissiŵo! TƌaŶgugiai la ĐolazioŶe e spƌoŶai i ŵiei 
geŶitoƌi a faƌe iŶ fƌeta. IŶtaŶto pƌepaƌai la Đaƌtella, ĐoŶtƌollaŶ-
do aŶsiosaŵeŶte l͛oƌaƌio, e ƌiguaƌdai di aǀeƌ ŵesso tuto alŵe-
Ŷo Ƌuatƌo ǀolte. UsĐii di Đasa, salii sulla ŵaĐĐhiŶa, seŶii di 
aǀeƌ sĐoŶgiuƌato il ƌitaƌdo e ƋualĐosa iŶ ŵe diǀeŶŶe più legge-
ƌo. Aƌƌiǀai Ŷella piazza doǀei sĐalĐiaƌe ǀia le ŵie pauƌe e faƌ-
ŵi aǀaŶi Ŷella folla ƌuŵoƌosa.  
IŶtaŶto ŵi doŵaŶdaǀo Đhi fosseƌo i ŵiei ĐoŵpagŶi e tƌa la 
geŶte, Ŷotai Đhe ĐoŶosĐeǀo già uŶ saĐĐo di peƌsoŶe.  
Al suoŶo della ĐaŵpaŶella fui tƌasĐiŶata dalla ĐalĐa Ŷell͛atƌio, 
doǀe ŵi doǀei feƌŵaƌe iŶsieŵe agli altƌi pƌiŵiŶi. AǀeǀaŶo 
tui uŶ͛aƌia siŵpaiĐa e Đ͛eƌa uŶ allegƌo ĐhiaĐĐhieƌiĐĐio.  
Fuŵŵo aĐĐoŵpagŶai iŶ aula Đoŵputeƌ e il Pƌeside Đi pƌeseŶtò 
la sĐuola. CeƌĐai di ŶoŶ peƌdeƌe passaggi peƌ ŶoŶ faƌe poi 
ďƌuta iguƌa, ŵa a ǀolte ŶoŶ ƌesisteǀo alla Đuƌiosità di osseƌǀa-
ƌe i ŵiei ĐoŵpagŶi. Dopo la diǀisioŶe iŶ Đlasse ŵi tƌoǀai ĐoŶ i 
ŵiei Ŷuoǀi ĐoŵpagŶi Ŷell͛aula, uŶ poĐhiŶo piĐĐola,  ŵa aĐĐo-
glieŶte. DuƌaŶte la ŵaiŶata più Đhe altƌo Đi ĐoŶosĐeŵŵo uŶ 
po͛ tƌa ĐoŵpagŶi e ĐoŶ i pƌof. All͛usĐita ŶoŶ poteǀo faƌ altƌo 
Đhe ƌaĐĐoŶtaƌe tuto peƌ ilo e peƌ segŶo ai ŵiei geŶitoƌi.   
Oƌŵai ŵi paƌeǀa di aǀeƌe già ǀissuto da teŵpo Ƌuel ŵagŶiiĐo 
gioƌŶo ed eƌo feliĐe di ǀiǀeƌŶe altƌi iŶ Ƌuella sĐuola. 

Teƌesa Yael  CuƌtoŶi  - Classe ϭaA  

IŶ aula uŶ gioƌŶo aďďiaŵo tƌoǀato uŶa ŵela ͟diŵeŶiĐata͟ su uŶo sĐafale,  deŶtƌo uŶ ďiĐĐhieƌe di plasiĐa. 
Il fƌuto eƌa ƌiĐopeƌto da ƋualĐosa di ďiaŶĐo e laŶugiŶoso,  uŶ ĐoŵpagŶo ha suďito esĐlaŵato: - Ė ŵufa! 
Dopo aǀeƌ osseƌǀato, toĐĐato e aŶŶusato la ŵela, Đhe aǀeǀa uŶ odoƌe sgƌadeǀole ;sapeǀa uŶ po͛di ŵaƌĐioͿ, aďďia-
ŵo Đapito Đhe eƌa iŶ ato uŶ ǀeƌo e pƌopƌio deteƌioƌaŵeŶto, sul fƌuto eƌaŶo all͛opeƌa taŶissiŵi piĐĐoli oƌgaŶisŵi. 
 

Ci siaŵo Đhiesi: 
Che Đos͛ğ la ŵufa?  
Coŵe si ğ foƌŵata? 

La ŵufa ǀiǀe? 

 

Aďďiaŵo foƌŵulato uŶa seƌie di ipotesi, osseƌǀato ateŶtaŵeŶte ĐoŶ uŶa leŶte di iŶgƌaŶdiŵeŶto, Đi siaŵo  
doĐuŵeŶtai  e aďďiaŵo ĐoŶĐluso Đhe:  
· la ŵufa ŶasĐe, ĐƌesĐe, si Ŷutƌe pƌopƌio Đoŵe uŶ esseƌe ǀiǀeŶte;  
· ğ uŶa speĐie di fuŶgo, i Đui piĐĐolissiŵi ͞seŵi͟, Đhiaŵai “PORE, si tƌoǀaŶo Ŷell’aƌia e si dispeƌdoŶo  

ĐoŶ ŵolta faĐilità; 
· peƌ ŶasĐeƌe e ǀiǀeƌe ha ďisogŶo di uŵidità. 
Pƌopƌio peƌ il ŵodo di ƌipƌoduƌsi e peƌ il ipo di aŵďieŶte Đhe pƌefeƌisĐe, si tƌoǀa pƌaiĐaŵeŶte doǀuŶƋue Đi siaŶo 
dell͛uŵidità e delle sostaŶze oƌgaŶiĐhe.  
La pƌeseŶza di ŵufa ğ Ƌuasi seŵpƌe segŶo di Điďo aǀaƌiato, aŶĐhe se iŶ alĐuŶi Đasi le ŵufe soŶo oggeto di uŶa 
ĐoliǀazioŶe ŵiƌata Đoŵe Ŷella pƌoduzioŶe di alĐuŶi foƌŵaggi ;ad eseŵpio il goƌgoŶzolaͿ e di alĐuŶi aŶiďioiĐi. 

 

Classe 3a 
- Scuola Primaria di Ponte V. 



Sabato ͳ5 ottobre alla terza ora noi e  la nostra classe ȋʹaBȌ, accompagnati dalla professoressa Prandi, sia-mo andati a visitare il forno di Berola a Ponte.  Appena entrati ci ha accolto un giovane di nome  Fabrizio che ci ha indirizzato verso una lunga scala;  appena scesi abbiamo varcato la porta di un locale molto caldo, dove il signor Cleto ȋil panettiereȌ ci ha spiegato il procedimento per preparare il famoso Ǯpane di segale di Berolaǯ. Prima di tutto Cleto ci ha illustrato, ovviamente, in modo semplice e costruttivo per farci capire, come si produce il pane. (a poi disposto lǯimpasto sagomato su una specie di Ǯpala per la pizzaǯ, quindi lo ha infila-to nel forno dove è rimasto a cuocere per una mezzǯo-retta.  Estratto dal forno e preso la forma desiderata… ecco la squisita pagnotta pronta da addentare! Successivamente il maestro Luigi, con il consenso di Cleto, ci ha invitato ad assaggiare alcune prelibatezze da lui preparate; intanto il panettiere ci ha spiegato tutta la storia della famosa farina scura con cui si fa il pane di segale.  )n seguito  siamo andati nella stanza accanto dove, sempre il maestro Luigi, ci ha dettagliatamente spie-gato la procedura della macinatura del grano con il mulino elettrico. Prima di risalire la scala del forno il signor Cleto ci ha salutato sventolando la mano anco-ra piena di farina. Con questa uscita abbiamo imparato come si confe-zionava il pane molto tempo fa, diversamente da co-me lo si produce oggi con tutti i moderni macchinari tecnologici che consentono un notevole risparmio di tempo. È stata una esperienza molto istruttiva e sti-molante… speriamo di farne altre così interessanti!!  
 

  Claudia Gianoncelli  e Chiara Fondrini - Classe 2aB 



Gioǀedì Ϯϵ seteŵďƌe Ŷoi, aluŶŶi della Đlasse ϯaC della sĐuola seĐoŶdaƌia di 
pƌiŵo gƌado di PoŶte iŶ ValtelliŶa, siaŵo aŶdai a Tƌesiǀio, aĐĐoŵpagŶai dalle 
pƌofessoƌesse Paola CusiŶ e DaŶiela TesiŶi. La ŵaiŶa, alle oƌe ϴ:ϭϱ, siaŵo 
paƌii e aďďiaŵo peƌĐoƌso il tƌagito a piedi. È stato uŶ po͛ faiĐoso, aŶĐhe se, 
osseƌǀaƌe il ďel paŶoƌaŵa ha ĐoŵpeŶsato il Ŷostƌo sfoƌzo. Al MuŶiĐipio Coŵu-
Ŷale siaŵo stai ƌaggiuŶi dal pƌof. MaƌƋuis e dalla ǀiĐepƌeside Patƌizia Mioi 
Đhe, iŶsieŵe alla “igŶoƌa Beltƌaŵa, assessoƌe del CoŵuŶe, Đi ha spiegato Đosa 
aĐĐadde duƌaŶte la pƌiŵa e la seĐoŶda gueƌƌa ŵoŶdiale a Tƌesiǀio e Ŷei paesi 
ǀiĐiŶi. Ci ha paƌlato del ŵoŶuŵeŶto ai Đadui,  Đhe ƌiĐoƌda i Đadui e i dispeƌsi 
delle due gueƌƌe ŵoŶdiali.  Dopo la spiegazioŶe siaŵo aŶdai al “aŶtuaƌio della 
“aŶta Casa di Loƌeto doǀe Đi ateŶdeǀa il sigŶoƌ Claudio Della PatƌoŶa, oǀǀeƌo 
Đolui Đhe, da aŶŶi, si ofƌe a spiegaƌe Ŷei detagli ai ǀisitatoƌi Ƌuesto iŶteƌessaŶ-
issiŵo ŵoŶuŵeŶto. Ci ha aĐĐoli ĐaloƌosaŵeŶte daǀaŶi all͛altaƌe peƌ poi Đo-
ŵiŶĐiaƌe a paƌlaƌe ĐoŶ ŵolto eŶtusiasŵo del “aŶtuaƌio.  
Ci ha ƌaĐĐoŶtato dell͛iŵpoƌtaŶza di Ƌuesto “aŶtuaƌio Ŷel ϭϱϬϬ e delle ŵolte 
ƌistƌutuƌazioŶi Đhe ha suďito. Poi Đi ha guidai all͛iŶteƌŶo della Casa di Loƌeto 
doǀe Đi ha Ŷaƌƌato la leggeŶda degli aŶgeli Đhe haŶŶo poƌtato iŶ ǀolo Ƌuesta 
piĐĐola ĐostƌuzioŶe  e desĐƌito la MadoŶŶa Neƌa Ŷei ŵiŶiŵi paƌiĐolaƌi.  
IŶiŶe, Đi ha aĐĐoŵpagŶai Ŷella Đƌipta Đhe, Đi ha spiegato, ğ la paƌte più aŶiĐa 
del “aŶtuaƌio e Đhe ğ stata ƌistƌutuƌata Ŷel ϮϬϭϰ. AtualŵeŶte ğ ŵolto ƌiĐhie-
sta dalle sĐuole peƌ Đoƌi e ĐoŶĐeƌi, data la sua ŵeƌaǀigliosa aĐusiĐa.  
UsĐii dalla Đƌipta, Đi ateŶdeǀa uŶ ƌiŶfƌesĐo e la ĐoŶsegŶa degli atestai peƌ la 
Ŷostƌa ǀitoƌia al ĐoŶĐoƌso d͛aƌte sugli aŶgoli ĐaƌateƌisiĐi di Tƌesiǀio Đui aďďia-
ŵo paƌteĐipato lo sĐoƌso aŶŶo sĐolasiĐo. FiŶito il ƌiŶfƌesĐo,  allesito sul ŵa-
gŶiiĐo piazzale dal Ƌuale si aŵŵiƌa la ǀalle, siaŵo aŶdai ad aspetaƌe la Đoƌ-
ƌieƌa del ƌitoƌŶo ĐoŶ i ďigliei geŶilŵeŶte ofeƌi dal CoŵuŶe di Tƌesiǀio.  
Questa ǀisita ğ stata ŵolto iŶteƌessaŶte e speƌiaŵo, iŶ futuƌo, di aǀeƌe altƌe 
oĐĐasioŶi siŵili peƌ ĐoŶosĐeƌe il Ŷostƌo teƌƌitoƌio. 

Marzia Bonomi e Lisa Del Fabbro  - Classe 3aC 



Gioǀedì ϭϱ diĐeŵďƌe a Tƌesiǀio Ŷella Đƌipta della “aŶtuaƌio LauƌetaŶo alle oƌe ϮϬ.ϬϬ, si ğ teŶuta uŶa 
ƌetƌospeiǀa dediĐata a tƌe pitoƌi ŵoƌi Ŷell͛aƌĐo di Ƌuesi uliŵi aŶŶi,  aĐĐoŵpagŶata da uŶa ďƌeǀe 
letuƌa Đhe ha illustƌato le loƌo ǀite e le loƌo opeƌe.    
La ƌassegŶa ğ stata allietata dal saggio ŵusiĐale eseguito da Ŷoi ƌagazzi dell͛oƌĐhestƌa della sĐuola 
seĐoŶdaƌia di pƌiŵo gƌado di PoŶte iŶ ValtelliŶa ͞M.Quadƌio͟.  
I pitoƌi soŶo: MoleŶdi GiaŶŵaƌio, “ŵalzi Gioƌgio e Moƌei ValeŶiŶo.  
MoleŶdi di oƌigiŶi tosĐaŶe, ǀiǀe a MilaŶo, sposa uŶa doŶŶa di oƌigiŶi tƌesiǀiasĐhe e, ƋuaŶdo ǀa iŶ 
peŶsioŶe, ǀieŶe a ǀiǀeƌe a Tƌesiǀio. Espƌiŵe la sua pituƌa ĐoŶ i Đoloƌi Đaldi tosĐaŶi, sile ŵaĐĐhiaiolo 
iŵpƌessioŶista, paesaggista, ŶoŶ disdegŶa gli aŶgoli pitoƌesĐhi di ValtelliŶa e le ŵaƌiŶe di Liguƌia. 
Gioƌgio “ŵalzi di oƌigiŶi paƌŵeŶsi, aƌƌiǀa a “oŶdƌio ospite di uŶa zia, studia diǀeŶtaŶdo ŵaestƌo, 
ĐoŶosĐe uŶa ŵaestƌa e si sposaŶo deĐideŶdo di Đostƌuiƌe Đasa a Tƌesiǀio doǀe, dopo ƋualĐhe aŶŶo di 
gaǀeta Ŷei più dispaƌai luoghi di ValtelliŶa, iŶsegŶeƌà iŶo alla peŶsioŶe. La pituƌa di “ŵalzi ğ ŵol-
to deĐisa Ŷei Đoloƌi, spazia dai ƌitƌai, ai paesaggi,  al  saĐƌo, pƌofaŶo, alle Ŷatuƌe ŵoƌte, dai Đoloƌi 
ŵolto ǀiǀi, alle teƌƌe-oĐƌe più deliĐate. 
ValeŶiŶo Moƌei ğ Ŷaiǀo di Tƌesiǀio, ǀaltelliŶese doĐ, laǀoƌaǀa Đoŵe  iŵďiaŶĐhiŶo e si diletaǀa peƌ 
hoďďy a dipiŶgeƌe Ƌuadƌi a olio ƌitƌaeŶdo pƌiŶĐipalŵeŶte paesaggi di ValtelliŶa, ͞ƌusiĐi͟ e alĐuŶe 
Ŷatuƌe ŵoƌte.  
AŵiĐi dei ŵiei geŶitoƌi, i tƌe pitoƌi haŶŶo esposto iŶ ǀaƌie ŵostƌe Đolleiǀe ĐoŶ loƌo e peƌ aŵiĐizia ğ 
Ŷata Ƌuesta iŶiziaiǀa peƌ ƌiĐoƌdaƌli.    

  Matteo Crapella - Classe 3aC 

Peƌ Ŷoi aluŶŶi del Đoƌso ŵusiĐale pƌeŶdeƌe paƌte a Ƌuesto eǀeŶto ğ stata uŶ͛espeƌieŶza  
stupeŶda. C͛eƌa uŶ͛ atŵosfeƌa speĐiale:  l͛aŵďieŶte, le luĐi, i Ƌuadƌi e il Đaloƌe del puďďliĐo  Đi haŶŶo 
fato seŶiƌe degli aƌisi.  PaƌteĐipaƌe alla ĐeleďƌazioŶe di Ƌuesi pitoƌi, ƌiĐoƌdaŶdoŶe la loƌo ǀita,  
Đi ha fato Đapiƌe Đhe ƋuaŶdo uŶa peƌsoŶa si espƌiŵe ĐoŶ l͛aƌte, ƌeŶde tuta la ĐoŵuŶità aŶĐoƌa più 
ƌiĐĐa.  “uoŶaƌe iŶ uŶ aŵďieŶte Đosì paƌiĐolaƌe e sĐeŶogƌaiĐo ğ stato eŵozioŶaŶte.   
L͛iŶĐoŶtƌo di due aƌi, pituƌa e ŵusiĐa, Đi faŶŶo pƌoǀaƌe spleŶdide eŵozioŶi. 

AliĐe “Đala - Đlasse ϯaC 

Le fotogƌaie della seƌata soŶo dispoŶiďili sul sito della sĐuola  - ǁǁǁ.iĐpoŶte.goǀ.it 



AŶĐhe Ƌuest͛aŶŶo Ŷoi aluŶŶi delle Đlassi teƌze aďďiaŵo paƌteĐipato ad uŶo sĐaŵ-
ďio Đultuƌale iŶ GeƌŵaŶia. “iaŵo paƌii peƌ la Baǀieƌa all͛iŶizio di otoďƌe,  
ed ogŶuŶo di Ŷoi ğ stato ospitato da uŶa ƌagazza tedesĐa e dalla sua faŵiglia peƌ 
uŶa seiŵaŶa. 
È stata siĐuƌaŵeŶte uŶ͛espeƌieŶza ŵolto diǀeƌteŶte e ƌiĐĐa di ďei ŵoŵeŶi:  
aďďiaŵo ǀisitato la ďellissiŵa e ŵodeƌŶa Đità di MoŶaĐo, doǀe Đi siaŵo peƌsi tƌa 
le sue Ŷuŵeƌose atƌazioŶi e i suoi iŶĐƌediďili ŵega-stoƌe, Đi siaŵo ĐiŵeŶtai iŶ uŶa 
diiĐile ĐaĐĐia al tesoƌo, aďďiaŵo speƌiŵeŶtato uŶa palestƌa di aƌƌaŵpiĐata, doǀe 
ŵoli di Ŷoi aǀeǀaŶo pauƌa dell͛altezza  e si soŶo aƌƌaŵpiĐai solo Ŷel liǀello più 
ďasso della stƌutuƌa, ŵeŶtƌe le ƌagazze tedesĐhe più Đoƌaggiose ;ŵa Đhe siĐuƌa-
ŵeŶte aǀeǀaŶo più faŵiliaƌità ĐoŶ l͛iŵpiaŶtoͿ haŶŶo ĐoŶƋuistato altezze ƌagguaƌ-
deǀoli.  BuoŶa paƌte del teŵpo l͛aďďiaŵo peƌò tƌasĐoƌsa al ͞“aŶt͛Uƌsula GyŵŶa-
siuŵ͟ , la ďellissiŵa ed eŶoƌŵe sĐuola fƌeƋueŶtata dalle Ŷostƌe ĐoƌƌispoŶdeŶi, 
Đhe soŶo solo ƌagazze poiĐhĠ si tƌata di uŶ isituto feŵŵiŶile.  
Qui aďďiaŵo paƌteĐipato a diǀeƌse aiǀità ed iŶiziaiǀe, peŶsate appositaŵeŶte 
peƌ Ŷoi: lezioŶi iŶ liŶgua, laǀoƌi di gƌuppo, ƌealizzazioŶe di ĐaƌtelloŶi, pƌoǀe  
d͛oƌĐhestƌa e ŵolto altƌo. 
AlĐuŶi di Ŷoi haŶŶo stƌeto foƌi legaŵi di aŵiĐizia ĐoŶ la faŵiglia ospitaŶte  e, al 
ŵoŵeŶto del ƌitoƌŶo, eƌaŶo ŵolto dispiaĐiui di doǀeƌseŶe aŶdaƌe, ŵeŶtƌe altƌi si 
soŶo diŵostƌai ŵolto ŵeŶo espaŶsiǀi ĐoŶ le ƌagazze tedesĐhe e ŶoŶ si  soŶo tƌo-
ǀai seŵpƌe a loƌo agio iŶ faŵiglia… aǀƌeŵo peƌò ŵodo di appƌofoŶdiƌe la ĐoŶo-
sĐeŶza e stƌiŶgeƌe legaŵi più foƌi ƋuaŶdo le ĐoƌƌispoŶdeŶi Đi ƌaggiuŶgeƌaŶŶo  
iŶ Italia! 
DuƌaŶte Ƌuesta seiŵaŶa aďďiaŵo  aŶĐhe potuto Ŷotaƌe ƋuaŶto la ǀita iŶ Geƌŵa-
Ŷia sia diǀeƌsa da Ƌuella iŶ Italia, sopƌatuto peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda il Điďo: iŶfai i 
tedesĐhi pƌepaƌaŶo pietaŶze diǀeƌse dalle Ŷostƌe. All͛iŶizio Đeƌi aĐĐostaŵeŶi 
seŵďƌaŶo poĐo iŶǀitaŶi, ŵa uŶa ǀolta assaggiai possoŶo soƌpƌeŶdeƌe!  
AŶĐhe gli oƌaƌi dei pasi soŶo difeƌeŶi e ƋuaŶdo a ƋualĐuŶo di Ŷoi la ĐeŶa ǀeŶiǀa 
seƌǀita alle ĐiŶƋue o alle sei di seƌa,  uŶa Đeƌta peƌplessità ŶoŶ ŵaŶĐaǀa! 

IŶiŶe aďďiaŵo aŶĐhe sĐopeƌto uŶ lato ͚͛ŶasĐosto͛͛ dei Ŷostƌi pƌofessoƌi, Đhe si 
soŶo ƌiǀelai ͞diǀeƌsi͟ ;iŶ posiiǀoͿ ƌispeto a Đoŵe li ǀediaŵo ƋuaŶdo soŶo iŶ  
Đlasse.   
È stata uŶa ďellissiŵa espeƌieŶza, ŶoŶ pƌiǀa di iŵpƌeǀisi e soƌpƌese, ŵa  ŵolto 
istƌuiǀa peƌĐhĠ Đi ha iŶsegŶato ad esseƌe più iŶdipeŶdeŶi,  ad ͚͛aƌƌaŶgiaƌĐi͛͛ da 
soli e Đi ha dato l͛oppoƌtuŶità di eseƌĐitaƌĐi ĐoŶ l͛iŶglese e ĐoŶ il tedesĐo, liŶgue 
Đhe doǀeǀaŵo paƌlaƌe peƌ tuto il gioƌŶo.  
Aďďiaŵo aŶĐhe aǀuto ŵodo di ĐoŶosĐeƌe uŶa Đultuƌa e ŵodi di ǀita ŵolto diǀeƌsi 
dai Ŷostƌi, speƌiŵeŶtaŶdoli iŶ pƌiŵa peƌsoŶa, e Ƌuesto ŶoŶ Đapita tui i gioƌŶi! 

 “peƌiaŵo Đhe la sĐuola ofƌa aŶĐhe Ŷegli aŶŶi futuƌi la possiďilità di paƌteĐipaƌe a 
Ƌuesta ĐoiŶǀolgeŶte iŶiziaiǀa! 

 

 Melissa Nani, Beatrice Folini e Andrea Piani, classe 3q D  



Nove ottobre, dopo una lunga attesa, siamo saliti sul pullman che ci ha portati 

a Leggriess, in Germania dove abbiamo incontrato le ragazze tedesche che ci 

hanno ospitato per una settimana nelle loro dimore.  

Ci sentivamo eccitati e allo stesso tempo intimoriti perché non sapevamo cosa 

aspettarci dall’esperienza che stavamo per vivere e soprattutto come comuni-
care e di cosa parlare con le nostre ragazze ospitanti. Appena arrivati, però ci 

siamo resi conto che ci aspettavano giornate da sogno. 

Le attività che ci hanno coinvolto maggiormente sono state la gita al lago di 

Tegernsee, che abbiamo raggiunto camminando lungo un sentiero nel bosco e 

la giornata trascorsa ad arrampicare in un parco attrezzato che era situato vici-

no ad una pista di downhill.   

La gita al lago è stata molto bella per il fatto che i proff. ci hanno lasciato circa 

45 minuti di tempo libero. Molti ragazzi sono andati in giro per il piccolo paese 

affacciato sul lago mentre altri sono rimasti al parco, punto di ritrovo.  

La giornata ad arrampicare è stata molto bella, ma per chi soffriva di vertigini 

non era l’ideale. 
Durante la prima esperienza ci siamo resi conto delle differenze presenti tra il 

paesaggio valtellinese e quello di Leggriess.  

Lì piccoli paesini si ergevano su dolci colli riflettendo la loro immagine sull’ac-
qua del lago. Quando siamo andati ad arrampicare ci siamo divertiti molto.  

C’erano tre livelli di difficoltà e l’ultimo è quello che ci ha messo veramente in 
soggezione, ognuno di noi si è spinto fin dove riusciva.  

Ma l’esperienza più bella in assoluto è stata quella di Monaco.  
Abbiamo girato da soli visitando la via principale, entrando nei negozi che più ci 

attraevano tra cui Starbucks e Hard Rock Cafè. Mentre eravamo a Monaco ab-

biamo anche visitato il museo della BMW dove abbiamo osservato lo sviluppo 

delle auto e dei loro motori; in particolare c’erano delle macchine veramente 
belle e costose. Quella stessa sera abbiamo mangiato bavarese, in un locale 

poco distante da Lengriess e Bad Tolz, in compagnia di tutti i ragazzi italiani e 

tedeschi in presenza dei professori, dei genitori e fratelli delle nostre rispettive 

ragazze tedesche.  

Il cibo non ha soddisfatto tutti ma ci siamo divertiti molto.  

L’ultimo giorno in Germania è stato bello perché i ragazzi dell’orchestra delle 
due rispettive scuole hanno suonato davanti ai ragazzi partecipanti allo scam-

bio culturale e ad alunni che parteciperanno l’anno prossimo. Sono stati suonati 
3 brani elaborati solo in 3 giorni. Quella stessa sera noi ragazzi siamo usciti a 

gruppi in posti diversi a mangiare e molti, dopo la cena, si sono messi a pian-

gere e hanno pianto talmente tanto che si poteva riempire il grand canyon.  

Il quindici ottobre siamo saliti sul pullman che ci avrebbe portati via dal quel 

meraviglioso posto che magari non avremmo mai più visto.  

Molti si sono messi a piangere di nuovo, le ragazze tedesche scrivevano con le 

dita le loro firme sulla polvere del pullman, mentre i genitori salutavano quei 

ragazzi che non avrebbero più visto.  

E’ stato triste abbandonare la Germania, ma ore dopo, quando abbiamo supe-
rato la dogana svizzera, tutti gioivano per essere tornati in Italia accompagnati 

dall’inno italiano. 
Questa è stata un’esperienza fantastica da ripetere. 
 

Alessia Rossini, Sofia Nera, Marcello Valli, Serena Bongini,  
Martina Turci, Giulia Terki, Riccardo Marchesi - Classe 3aB 



La giornata... più malinconica 

La settimana era finita, lo scambio culturale pure. 
Tutti eravamo tristi… o almeno, quasi tutti. Molti ragazzi piangevano e 
molti altri ridevano. Ridevano, esatto, io ero tra questi. Anche se ero molto triste e 
dispiaciuta di lasciare la Germania e le mie nuove amiche,  non piangevo, o meglio,  
anche se le lacrime minacciavano di uscire non uscivano, probabilmente perché 
sapevo che non era un addio ma un arrivederci.  
Quando le ragazze tedesche ci hanno dato i cartelloni che avevano fatto per noi su 
tutti i nostri volti si è formato un sorriso di felicità. 
Una volta salita sul pullman anche a me sono scese alcune lacrime, ma di gioia, 
perché avevo trascorso il mio primo viaggio all’estero con i miei amici e con delle 
nuove amiche che non scorderò mai più. 
ENJOY THE TRIP 

Iacovitti Francesca - Classe 3aA  

La giornata... più interessante  

Il ŵio gioƌŶo pƌefeƌito ğ stato ǀeŶeƌdì ƋuaŶdo soŶo aŶdato 
all͛AliaŶz AƌeŶa Đhe ğ lo stadio del BayeƌŶ MoŶaĐo. 
All͛iŶizio Đi siaŵo diƌei Ŷel ŵuseo  dello stadio doǀe Đ͛eƌaŶo i 
tƌofei Đhe la sƋuadƌa aǀeǀa ǀiŶto e ǀi si tƌoǀaǀaŶo aŶĐhe degli 
aĐĐessoƌi Đhe i gioĐatoƌi più foƌi aǀeǀaŶo iŶdossato Ŷella loƌo 
Đaƌƌieƌa. 
IŶ seguito aďďiaŵo pƌoseguito Ŷello stoƌe doǀe ho Đoŵpƌato 
dei ďoĐĐali di ďiƌƌa peƌ i ŵiei geŶitoƌi e uŶa palla del BayeƌŶ 
MoŶaĐo peƌ ŵe. 
Alla iŶe aďďiaŵo iŶĐoŶtƌato uŶa guida Đhe Đi ha spiegato gli 
aspei foŶdaŵeŶtali dello stadio. 
Aďďiaŵo ǀisitato gli spogliatoi e siaŵo Ƌuasi eŶtƌai iŶ Đaŵpo. 
AŶĐhe se la guida paƌlaǀa iŶ tedesĐo e io ŶoŶ Đapiǀo ŶieŶte  e 
aǀeǀo puƌe fƌeddo, ŵi soŶo diǀeƌito ŵolto e Ƌuesta espeƌieŶ-
za ğ stata iŶdiŵeŶiĐaďile . “peƌo di ƌipeteƌla iŶ futuƌo. 

Riccardo Marchesi - Classe 3aA  



La giornata… a Monaco di Baviera  

Eƌa uŶ gioǀedì ŵaiŶa e Đoŵe tute le ŵaiŶe  
faĐeǀa ŵolto fƌeddo. Questo peƌò eƌa il gioƌŶo Đhe 
tui aspetaǀaŵo ĐoŶ ŵolta aŶsia: eƌa pƌeǀista la 
gita a MoŶaĐo. La pƌiŵa paƌte pƌeǀedeǀa la ǀisita  al 
ŵuseo stoƌiĐo della BMW,  uŶ'azieŶda autoŵoďilisi-
Đa  tƌa le più ƌiŶoŵate iŶ tuto il ŵoŶdo. 
Il poŵeƌiggio, iŶǀeĐe, poteǀaŵo aŶdaƌe iŶ giƌo da soli 
peƌ MoŶaĐo a faƌe shoppiŶg o Ƌuello Đhe ǀoleǀaŵo. 
Mi ğ piaĐiuta ŵolto Ƌuesta gioƌŶata peƌĐhĠ ho potuto 
aĐƋuistaƌe dei ƌegali peƌ la ŵia faŵiglia e Đoŵpƌaƌe  
aŶĐhe  ƋualĐosa peƌ ŵe. Oƌa ŶoŶ ǀedo l'oƌa Đhe aƌƌiǀi 
apƌile peƌ tƌasĐoƌƌeƌe aŶĐoƌa del teŵpo iŶsieŵe alle 
Ŷostƌe aŵiĐhe tedesĐhe. 

Toŵas BƌuŶo – Classe ϯaA 



Il ϭ8 Ŷoǀeŵďƌe io e i ŵiei ĐoŵpagŶi delle Đlassi seĐoŶde e teƌze aďďiaŵo  
assisito a uŶo spetaĐolo teatƌale iŶ liŶgua iŶglese.  
Gli  atoƌi della ĐoŵpagŶia Play Gƌoup, FƌaŶĐesĐo,  “iŵoŶ ed Eddy,  haŶŶo 
ŵesso iŶ sĐeŶa la ǀiĐeŶda di ͞DƌaĐula͟ 

La stoƌia aǀeǀa peƌ pƌotagoŶista Mƌ. Haƌkeƌ, oǀǀeƌo JoŶathaŶ Haƌkeƌ, assi-
steŶte di uŶ ǀeŶditoƌe di Đase oƌŵai pƌossiŵo  al  falliŵeŶto. UŶ gioƌŶo, 
peƌò, il diƌetoƌe dell’azieŶda ƌiĐeǀete uŶa ŵisteƌiosa leteƌa da uŶ Đeƌto 
CoŶte DƌaĐula, Đhe ofƌiǀa uŶ ŵilioŶe di dollaƌi peƌ uŶa Đasa a LoŶdƌa.  
A Ƌuesto puŶto il diƌetoƌe ŵaŶdò iŵŵediataŵeŶte JoŶathaŶ iŶ TƌaŶsilǀa-
Ŷia dal CoŶte peƌ faƌgli iƌŵaƌe il ĐoŶtƌato Đhe lo aǀƌeďďe ƌipoƌtato di Ŷuo-
ǀo alla ǀeta. Mƌ. Haƌkeƌ pƌese suďito il tƌeŶo. Questa paƌte ğ stata ŵolto 
diǀeƌteŶte, peƌĐhĠ Mƌ. Haƌkeƌ paƌlaǀa ĐoŶ uŶa sigŶoƌa iŶdiaŶa, Đhe ŶoŶ 
ĐoŵpƌeŶdeǀa l’iŶglese:  JoŶathaŶ si pƌeseŶtò, paƌlò uŶ po’ della sua ǀita e 
le ŵostƌò il ƌitƌato della sua idaŶzata MiŶa.   
Aƌƌiǀato a desiŶazioŶe JoŶathaŶ tƌoǀò ad aspetaƌlo  lo stƌaŶo seƌǀitoƌe di 
DƌaĐula Đhe lo aĐĐoŵpagŶò suďito al Đastello. 
UŶa ǀolta eŶtƌai spuŶtò fuoƌi DƌaĐula, il Ƌuale ŶoŶ iŶĐuteǀa teƌƌoƌe, aŶzi 
eƌa ŵolto ďufo. Lui e  Mƌ. Haƌkeƌ disĐusseƌo di afaƌi ŵa, ad uŶ Đeƌto  
puŶto, DƌaĐula si sofeƌŵò sul ƌitƌato di MiŶa Đhe  JoŶathaŶ gli staǀa ieƌa-
ŵeŶte ŵostƌaŶdo e il ĐoŶte si iŶŶaŵoƌò peƌdutaŵeŶte della doŶŶa.  
Oďďligò ƋuiŶdi Mƌ. Haƌkeƌ a sĐƌiǀeƌle uŶa leteƌa di iŶǀito al Đastello.   
Così faĐeŶdo, il CoŶte, aǀƌeďďe potuto tƌasfoƌŵaƌe la gioǀaŶe iŶ uŶ ǀaŵpi-
ƌo peƌ poi sposaƌla. QuaŶdo MiŶa aƌƌiǀò  al Đastello, il CoŶte la ĐoiŶǀolse iŶ 
uŶa stƌaŶa daŶza… Qui uŶ po’ tui Ŷoi Đi siaŵo ŵessi  a ƌideƌe: Eddy ǀesi-
to da doŶŶa, Đhe ďallaǀa  ĐoŶ “iŵoŶ ǀesito da DƌaĐula ĐoŶ dei gƌaŶdi  
oĐĐhialoŶi Ŷeƌi sulla faĐĐia… ďeh ğ stato uŶo spasso. 
Dopo Ƌuella stƌaŶa daŶza MiŶa ŶoŶ seŵďƌaǀa più iŶteƌessata  
al suo idaŶzato, ŵa ĐoŶiŶuaǀa a ƌipeteƌe il Ŷoŵe di DƌaĐula…  
A Ƌuel puŶto aƌƌiǀò uŶ sigŶoƌe uŶ po’ stƌaŶo… uŶ Đeƌto ǀoŶ  
HelsiŶg Đhe ĐeƌĐò di iŶsegŶaƌe a JoŶathaŶ Đoŵe uĐĐideƌe  
uŶ ǀaŵpiƌo. IŶ ƌealtà Mƌ. Haƌkeƌ al ŵoŵeŶto oppoƌtuŶo  
ŶoŶ ƌiĐoƌdaǀa più Ƌuello Đhe doǀeǀa faƌe… Đhe ƌideƌe!!!! 

“ul iŶale soŶo ƌiŵasta uŶ po’ delusa, ŵa, Ŷel Đoŵplesso,  
ğ stato uŶo spetaĐolo daǀǀeƌo ďello e diǀeƌteŶte.   
AŶĐhe l’iŶglese eƌa ŵolto ĐoŵpƌeŶsiďile… iŶsoŵŵa  
ŵi ğ piaĐiuto ǀeƌaŵeŶte taŶto!!! 

 

Martina Sceresini  - Classe 3a A 



Le 23 novembre, notre classe est allée à Sondrio au Théâtre Sociale où nous avons participé comme spectateurs 
au spectacle « Calais-bastille » mis en scène par la compagnie France Théâtre. 
À Calais, au nord de la France il y a "la jungle", un lieu où vivent des migrants qui sont en attente d'un passage vers 
l'Angleterre à travers la Manche. 
Dans le spectacle, il y a cinq protagonistes, 4 habitants de la «jungle» qui se retrouvent dans un petit bar; ici ils ren-
contrent une bénévole qui veut les aider à améliorer leurs conditions de vie. Mais ça, c’est vraiment difficile parce 
que ils n’ont pas les papiers de séjour. 
Nous n’avons pas compris tous les mots du spectacle, mais on a bien compris le sujet. Notre prof de français nous 
a préparé et avec l’aide des profs de musique et d’arts plastique, nous avons pu connaitre en avance l’histoire et les 
musiques. Nous avons appris les textes et nous avons chanté 
les chansons avec les acteurs. 
En participant à ce théâtre nous avons découvert les causes 
de la migration; nous avons appris de nouvelles choses sur la 
situation des migrants. On a compris que parfois nous disons 
que les migrants ne doivent pas vivre avec nous, dans nos 
villes mais on ne pense pas à leurs condition de vie, à leurs 
pays d’origine où il y a la guerre et la pauvreté. Ils sont chas-
sés de leurs pays ou ils doivent fuir pour ne pas mourir.  
Ce spectacle a été  très agréable et j'espère que dans l'avenir 
les élèves qui seront dans cette école auront la possibilité 
d'assister à des spectacles merveilleux comme celui-ci. 

 

Francesca Iacovitti- Martina Grosina - classe 3aA 

La nostra professoressa di francese, Tiziana De Giovanetti, ci ha presentato la trama di 
uno spettacolo teatrale in lingua francese a cui, insieme alle classi terze, abbiamo par-
tecipato mercoledì 23 novembre al Teatro Sociale di Sondrio.  
Lo spettacolo era intitolato “Calais-Bastille”: Calais è il nome della città, a nord della 
Francia, dove in questo periodo si trova un campo migranti chiamato “La Jungle”;  
Bastille, invece, rimanda al tempo della rivoluzione francese.  
Lo spettacolo parlava di quattro migranti, alloggiati nel campo, che vogliono attraver-
sare il Canale Della Manica per raggiungere l’Inghilterra dove sperano di vivere me-
glio e di trovare un lavoro. Una volontaria umanitaria cerca di aiutarli in questo inten-
to, ma riesce a fare ben poco; inoltre è convinta che i migranti potrebbero avere una 
vita migliore anche in Francia, ma trovare i documenti necessari per il soggiorno è 
molto difficile. Così i profughi decidono di entrare in Inghilterra da clandestini.  
Il ritrovamento di un manuale scolastico, con la storia della Rivoluzione Francese e i 
suoi ideali di Libertà, Uguaglianza, Fraternità e la conseguente Dichiarazione dei  
Diritti dell’uomo e dei cittadini, dà una speranza ai migranti per una vita migliore, più 
libera e giusta. 
A noi spettatori è piaciuta molto la grande capacità degli attori di coinvolgerci grazie 
alle canzoni che hanno cantato; alcune di queste le abbiamo imparate in classe e quindi 
per un momento siamo stati anche noi, con le nostre voci, parte dello spettacolo.  

 

Peroni Giorgia, De Capitani Camilla  - classe 2aA 



Noi ƌagazzi della Đlasse teƌza A della “Đuola “eĐoŶdaƌia di Pƌiŵo Gƌado di PoŶte iŶ 
ValtelliŶa, aďďiaŵo deĐiso, aŶĐhe Ƌuest͛aŶŶo, di paƌteĐipaƌe alla “eiŵaŶa Euƌo-
pea delle RiduzioŶe dei Riiui ;“E‘‘ ϮϬϭϲͿ Đoŵe pƌoŵotoƌi di uŶ eǀeŶto paƌiĐola-
ƌe: il pƌaŶzo a ƌiiui zeƌo o deta all͛iŶglese ͞zeƌo ǁaste luŶĐh͟. Il Ϯϭ e il Ϯϱ Ŷoǀeŵ-
ďƌe, ğ seŵpƌe iŶ Ƌuesto ŵese Đhe si ƌealizza l͛iŶiziaiǀa, aďďiaŵo poƌtato da Đasa il 
pƌaŶzo Đhe ğ stato peŶsato, pƌepaƌato e tƌaspoƌtato peƌ pƌoduƌƌe la ŵiŶiŵa ƋuaŶ-
ità di ƌiiui ;sia oƌgaŶiĐi sia da iŵďallaggiͿ. E͛ stata uŶ͛oĐĐasioŶe peƌ pƌaŶzaƌe 
iŶsieŵe e peƌ ƌileteƌe, ĐoŶ la Ŷostƌa iŶsegŶaŶte di sĐieŶze, sulle Ŷostƌe aďitudiŶi. 
È stato ďello ǀedeƌe i Ŷostƌi ďaŶĐhi iŵďaŶdii ĐoŶ toǀagliete di stofa, posate di 
ŵetallo, ďoƌƌaĐĐe e uŶa gƌaŶde ǀaƌietà di Điďo: Đous-Đous ĐoŶ le ǀeƌduƌe, ĐaƌŶe, 
pasta, ƌiso eĐĐ….  NoŶ aďďiaŵo fato aǀaŶzi, aďďiaŵo diǀoƌato tuto! “Đeglieƌe uŶa 
giusta poƌzioŶe ğ ƋuiŶdi il pƌiŵo passo peƌ pƌeǀeŶiƌe il ƌiiuto aliŵeŶtaƌe; la ďuĐĐia 
della fƌuta ğ stata ƌaĐĐolta iŶ uŶ saĐĐheto Đhe la Pƌofessoƌessa ha poi ƌoǀesĐiato 
Ŷella sua Đoŵposieƌa doŵesiĐa. DuƌaŶte il pƌaŶzo, ĐiasĐuŶo di Ŷoi ha eleŶĐato i 
ƌiiui da iŵďallaggio pƌodoi. Ci siaŵo stupii Ŷel Ŷotaƌe Đhe, iŶ foŶdo, eƌaŶo ǀe-
ƌaŵeŶte poĐhi. Nell͛oĐĐasioŶe aďďiaŵo sĐopeƌto Đhe tƌe di Ŷoi paŶiiĐaŶo iŶ Đasa, 
alĐuŶi pƌoduĐoŶo lo yoguƌt e uŶ Ŷostƌo ĐoŵpagŶo dei pƌofuŵaissiŵi saluŵi! NoŶ 
Đoŵpƌaƌe Điďo ĐoŶfezioŶato ŵa pƌoduƌlo, Đoŵe le ŵeƌaǀigliose foĐaĐĐe faƌĐite o 
pizzete, Đoŵpƌaƌe la fƌuta o la ǀeƌduƌa sfusa, aĐƋuistaƌe aliŵeŶi iŶ ĐoŶfezioŶi di 
gƌaŶde foƌŵato, aŶziĐhĠ iŶ ŵoŶopoƌzioŶi, Đosì Đoŵe ďeƌe l͛aĐƋua del ƌuďiŶeto 
soŶo dei piĐĐoli aĐĐoƌgiŵeŶi Đhe Đi haŶŶo fato aǀǀiĐiŶaƌe a ͞zeƌo ƌiiui!͟. CoŶ 
Ƌuesta espeƌieŶza aďďiaŵo Đapito Đhe, aŶĐhe se ğ iŵpossiďile pƌoduƌƌe zeƌo ƌiiu-
i, ğ possiďile diŵiŶuiƌli!  
UŶa peƌsoŶa ŶoŶ può Đaŵďiaƌe il ŵoŶdo; seƌǀe Đhe tui faĐĐiaŶo uŶa piĐĐola paƌ-
te peƌ ƌaggiuŶgeƌe l͛oďieiǀo di ŶoŶ spƌeĐaƌe le ƌisoƌse del Ŷostƌo piaŶeta. “peƌia-
ŵo Đhe Ƌuesto lo ĐapisĐaŶo aŶĐhe gli aduli.  

Del Dosso Alexia, Macoggi Nicola - Classe 3a A  

Anche quest’anno noi ragazzi di 3aA, insieme all’insegnante 

Alessi, abbiamo partecipato alla Settimana Europea per la Ri-

duzione dei Rifiuti. Sotto la supervisione della Prof.ssa Cusin e 

con l’aiuto di alcuni ragazzi di prima, abbiamo realizzato un 

albero di Natale senza comprare nulla, ma riusando oggetti 

che abbiamo recuperato.  

Il fusto e i rami dell’albero sono costituiti da 

cassette di legno della frutta recuperate al 

mercato e pitturate durante l’ora di arte.  

Gli addobbi, invece, sono stati realizzati riciclando materiale consistente in cartone, lana, pannolenci e 

stoffa già presenti a scuola oppure oggetti in disuso, portati da casa che, dopo un’operazione di 

“restayling”, su consiglio della Prof.ssa Cusin, sono diventati nuovi di pacca! Fanno eccezione le mele che, 

terminato il loro compito di palline di Natale, diventeranno un delizioso spuntino nel momento in cui  

disferemo il nostro lavoro. L’allestimento dell’albero e la preparazione degli addobbi è stata un’esperienza 

molto bella che ci ha fatto capire come con poco è possibile ottenere tanto!  

 

Francesca Iacovitti - Martina Grosina - Stefano Ciapponi  - Classe 3aA  

 



Il giorno 4 dicembre un gruppo di 
alunni, della nostra scuola, accom-
pagnato da alcuni insegnanti e da 
alcuni genitori è andato allo stadio 
San Siro per assistere alla partita 
Milan-Crotone.  
Entrati nello stadio abbiamo avuto 
più di un’ora per mangiare in compa-
gnia e allegria. Inizia la partita e le 
due squadre entrano in campo, quel 
giorno però non erano solo loro a 
giocare in campo c’era un’altra squa-
dra… di piccioni !!! 
Uno gruppo di piccioni si era intrufo-
lato tra i giocatori, svolazzando e  
seguendo la palla durante la partita.  
Questi uccelli in campo erano molto 
divertenti perché a volte sembravano 
anticipare le azioni delle squadre e 
sembrava che seguissero la palla 
come se sapessero giocare anche 
loro a calcio.  
Alla fine non hanno vinto loro, ma il 
Milan 2-1;                                              
È stata una giornata divertente. 

 

 Amonini Lucrezia e  Pescucci Giulia 

 Classe 2a B 



La sĐuola ŵedia Đƌea disegŶi, taǀole e gioĐhi  
peƌ il ϰϬ° della sezioŶe Aǀis di PoŶte. 
Nel ϮϬϭϲ la sezioŶe Aǀis di PoŶte peƌ il suo  
ϰϬ° ͞ĐoŵpleaŶŶo͟, ha iŶǀitato le Đlassi ϮaC, ϮaB  
e la ϯaB della sĐuola seĐoŶdaƌia di pƌiŵo gƌado 
dell͛Isituto ĐoŵpƌeŶsiǀo di PoŶte iŶ ValtelliŶa a 
paƌteĐipaƌe al pƌogeto oƌgaŶizzato dal pƌesideŶ-
te, sig.ƌa ‘osaŶŶa MoltoŶi.  
Questo pƌogeto ğ stato pƌoposto dalla sezioŶe 
Aǀis a Ŷoi ƌagazzi peƌ faƌĐi ĐoŵpƌeŶdeƌe ŵeglio i ĐoŶteŶui e le aiǀità della sezioŶe e peƌ iŶǀitaƌĐi, tƌa ƋualĐhe aŶŶo, a doŶaƌe il 
saŶgue alle peƌsoŶe Đhe Ŷe haŶŶo ďisogŶo.  
Questo pƌogeto Đi ha ǀisi pƌotagoŶisi Ŷel Đƌeaƌe disegŶi, illustƌazioŶi, ƌeďus, ĐƌuĐiǀeƌďa, aĐƌoŶiŵi e gioĐhi di paƌole sull͛Aǀis.  
Le Đlassi ĐoiŶǀolte si soŶo sďizzaƌƌite e haŶŶo pƌodoto ĐoŶ Đoloƌi e taŶta faŶtasia iŵŵagiŶi Đhe soŶo sĐatuƌite a seguito degli 
iŶĐoŶtƌi aǀǀeŶui iŶ Đlasse ĐoŶ i ǀoloŶtaƌi dell͛Aǀis. I Ŷostƌi laǀoƌi soŶo stai poi esposi pƌesso la sala degli aŶziaŶi del CoŵuŶe, 
doǀe i laǀoƌi di ChƌisiaŶ BeƌŶiga, IƌeŶe ‘oďoi e MaƌĐello Valli soŶo stai pƌeŵiai e haŶŶo ƌiĐeǀuto uŶ ĐoŶsisteŶte pƌeŵio, Đhe 
seƌǀiƌà alla sĐuola peƌ Đoŵpƌaƌe ŵateƌiale sĐolasiĐo. 
L͛espeƌieŶza ğ stata peƌ Ŷoi ŵolto sigŶiiĐaiǀa e ƌiŶgƌaziaŵo di Đuoƌe l͛Aǀis Đhe Đi ha iŶǀitato a paƌteĐipaƌe al pƌogeto.  
 

Bigioi “eƌeŶa e PiŶo Giulia - Classe ϮaC. 

Peƌ ŵe la ŵusiĐa ğ uŶa delle Đose più iŵpoƌtaŶi e suoŶeƌei tuto il gioƌŶo. 
Nella ŵia sĐuola fƌeƋueŶto il Đoƌso ŵusiĐale di piaŶofoƌte, ŵa ŵi piaĐe suoŶaƌe  
aŶĐhe altƌi stƌuŵeŶi.  
OgŶi taŶto, pƌiŵa delle lezioŶi, appaƌe sulla poƌta della sĐuola il Ŷostƌo iŶsegŶaŶte di 
teĐŶologia Đhe, iŵďƌaĐĐiaŶdo uŶa Đhitaƌƌa, Đi fa uŶ po͛ di ĐoŵpagŶia e Ŷoi ĐaŶiaŵo 
ĐoŶ lui. 
IŶ uŶa di Ƌueste fƌedde ŵaiŶe il pƌof. MaƌƋuis ha fato la sua appaƌizioŶe  ĐoŶ Đhi-
taƌƌa e aƌŵoŶiĐa a ďoĐĐa ed ğ stata l͛oĐĐasioŶe peƌ suoŶaƌe assieŵe ƌiĐhiaŵaŶdo  
iŶtoƌŶo a Ŷoi gli altƌi ƌagazzi. 

 

“uoŶaƌe alla ŵaiŶa, pƌiŵa di eŶtƌaƌe a sĐuola, 
ğ ďello peƌĐhĠ aiuta ad iŶiziaƌe la gioƌŶata ĐoŶ 
uŶo spiƌito allegƌo, alloŶtaŶaŶdo tƌistezza e 
pƌeoĐĐupazioŶi e, iŶ Ƌuesto  Đaso, a difoŶdeƌe 
uŶ͛atŵosfeƌa Ŷatalizia 

 

De Monti Mattia– Classe 2aC  





 

http://www.rainoldi.com Via Stelvio 128,  
23030 Chiuro (SO) tel: +(39)0342482225 

 

ALBERGO  -  RISTORANTE 

da Nello 
di Danila Moltoni 

Chiuso il lunedì 

Via Ginnasio,23 

23026 Ponte in Valtellina (SO) 

tel. e fax 0342 565367 

ristonello@alice.it 

Via .GuiĐĐiaƌdi,ϭϵ 

PONTE IN VALTELLINA ;“OͿ 
tel. ϬϯϰϮϰϴϮϳϱϲ 

CARROZZERIA  
LALO 

Via Roma, Ϯϭ  -  tel. ϬϯϰϮ ϰϴϰϭϳϲ  

 
Via “telǀio ϰϴ, Chiuƌo ;“oŶdƌioͿ  
tel ϬϯϰϮ/ϰϴϮϮϳϮ  
htp://ǁǁǁ.ƌistoƌaŶtesaŶĐaƌlo.it 
iŶfo@ƌistoƌaŶtesaŶĐaƌlo.it  

Piatti tipici valtellinesi 

Via “telǀio, ϮϬ  
ϮϯϬϮϲ PoŶte iŶ ValtelliŶa 

Tel. ϬϯϰϮ ϰϴϮϭϬϯ 

mailto:info@ristorantesancarlo.it?subject=Richiesta%20Informazioni
mailto:info@ristorantesancarlo.it?subject=Richiesta%20Informazioni
http://www.ristorantesancarlo.it/piatti-tipici-valtellinesi.html


 

Via Nazionale dello Stelvio 18  

- 23030 Chiuro 

Tel: 0342 / 483438 

Email: spaccio@latteriasocialechiuro.com  

Via Guicciardi, 7 

23026 - Ponte In Valtellina (SO) 
Tel. +39 0342 482294   Fax. 0342 482780 

Email: info@ristorantecerere.it  

 

Folini Arredamenti s.r.l. 
Via Nazionale Loc Giardini 19  - 23030 Chiuro (SO) 

E-mail: folini@folini.com 

Tel: 0342/48.23.29  -  Fax: 0342/48.33.50  

Tel: 0342482456   

DI BONDIO & CAVIGIOLI S.N.C.  

VIA GERA 61 

23030 CHIURO (SO) 

 

 Indirizzo: Via Roma, 47 

23020 Piateda - Sondrio 

Telefono: 0342 370215  

mailto:spaccio@latteriasocialechiuro.com
mailto:folini@folini.com


ǁǁǁ.iĐpoŶte.goǀ.it 

I ŵiei più siŶĐeƌi auguƌi peƌ uŶ seƌeŶo Natale  
e uŶ feliĐe aŶŶo Ŷuoǀo a tui. 

Il DiƌigeŶte “ĐolasiĐo 


